


Per arrivare a Venezia, utilizzeremo l’aereo (andata 
e ritorno) atterrando all’aeroporto Marco Polo… 



Appena atterrati la navetta, messa a disposizione
dall’agenzia di noleggio, ci conduce all’hotel Audrey
Apartament



Trascorsa la notte in hotel, ritiriamo la
macchina prenotata: una Opel Mokka.



E ora visitiamo le 
meraviglie del veneto



Lungo l'antico cardo maximus romano, l'attuale Via
Cappello, si trova una casa-torre medievale attraverso
il cui androne, ai lati del quale due pannelli in
cartongesso 'ospitano' bigliettini d'amore, firme e
frasi di innamorati che qui si trovano a passare, si
accede al cortile della casa stessa. La chiave di volta
dell'arco ribassato del portico prospicente il cortile
mostra l'emblema della famiglia che vi abitò, un
cappello. Un balcone fa bella mostra di sé sulla
facciata dell'annesso corpo di fabbrica trecentesco
che si nota sulla destra entrando. Stiamo parlando
della famosissima Casa di Giulietta o dei Dal Cappello,
i mercanti di spezie che qui svilupparono le loro
dimore dapprima con due torri medievali adiacenti e
successivamente con una costruzione più tarda. Il
cortile, originariamente, era più grande e non aveva le
due addizioni cinquecentesche che ora ospitano un
negozio di souvenir ed il foyer del teatro Nuovo,
nonché un condominio dei primi anni del Novecento.

1° giorno: Casa di Giulietta



2° giorno: Canal Grande
Il Canal Grande è il principale canale di Venezia.
Lungo circa 3800 metri, divide in due parti il centro
storico tracciando una "S" rovesciata che va
dall'innesto del Ponte della Libertà al Bacino di San
Marco. È affiancato per tutta la lunghezza da
magnifici edifici, in gran parte dei secoli tra il XII e il
XVIII, che manifestano il benessere e l'arte creati
dalla Repubblica di Venezia, rendendolo uno dei
simboli della città. Dopo un breve tratto in direzione
sud-est, all'altezza del Ponte della Costituzione
svolta a nord-est, per poi descrivere una grande
ansa, lungo la quale si trovano il Ponte degli Scalzi e
la confluenza del Canale di Cannaregio, la quale
termina al Ponte di Rialto, l'unico antico fra i 4 ponti
pedonali sul canale e famoso quanto il canale stesso.



3° giorno: Basilica di S. Marco

l 31 gennaio dell’anno 828 le reliquie del Santo
Patrono Marco, che si trovavano ad Alessandria
d’Egitto, vengono avventurosamente traslate a
Venezia ed accolte dal Doge Giustiniano
Particiaco. In quei tempi le reliquie rappresentano
un potente aggregatore sociale ed economico,
attirano pellegrini e mercanti. Ogni reliquia è
quindi bene accetta e quella di San Marco lo è
particolarmente a Venezia, in quanto proprio quel
Santo avrebbe evangelizzato le genti venete
divenendone Patrono ed emblema sotto forma di
leone alato, armato di spada e munito di un libro
sul quale, in tempo di pace, si può leggere la frase
Pax Tibi Marce Evangelista Meus (Pace a Te o
Marco Mio Evangelista); un libro che viene
minacciosamente chiuso quando la spada,
anziché discriminare il bene dal male, si sporca di
sangue guerriero.



4° giorno: Palazzo Ducale 
A questo palazzo i veneziani tengono molto perché è il
custode della loro storia e il protagonista di molti
avvenimenti importanti per la città di Venezia. Il Palazzo
Ducale era esattamente dov’è adesso durante il periodo
della Repubblica, ha superato le successive dominazioni ed
era sempre in piedi quando Venezia è stata annessa allo
Stato italiano. Presenza costante e fedele della città di
Venezia, lo stile del Palazzo Ducale ha subito molte
variazione, dettate dalla lunga serie di terribili incendi che
ne hanno determinato, negli anni, significativi cambiamenti.
L’importanza politica del Palazzo, che ha accolto i Dogi della
storia della Repubblica di Venezia, fu sottolineata anche da
Napoleone Bonaparte quando, nel 1797 lo rese il centro
della sua amministrazione, dopo aver conquistato la città.
L’importanza storica del Palazzo Ducale di Venezia è
testimoniata anche dall’ingente somma versata dalle casse
del neonato Stato italiano, in favore di una ristrutturazione
totale della costruzione. Nonostante il bilancio
pesantemente passivo dell’Italia unificata, che si era
accollata i debiti di tutti gli Stati confluiti sotto il tricolore,
non si badò a spese per dare ad uno dei più importanti
simboli di Venezia, una nuova veste.



Il 5° giorno lo sfrutteremo per preparare le valigie!



Per arrivare a Catania, utilizzeremo l’aereo 
atterrando all’aeroporto Fontanarossa… 

volotea



Per spostarci dall’aeroporto a Belpasso (CT) utilizziamo
l’autobus che parte alle 8:15 e arriva alle 9:40





Per questo viaggio abbiamo speso:

394,28€                                              Aereo andata e ritorno

725€ Hotel 

131,48€ Noleggio auto

30€ (CIRCA) Guida

5€ autobus

TOTALE:   1285,76€ RISPARMIO: 714,24€



Questo progetto è stato fatto da

Mariarita

Barbarino


